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SE~AT~ DEL REGNO - SESSIONE DEL 18ut-u2. 

CXXI~,... 

10RNATA DEL 1a ~\PRILE ~862. 
(SERA) 

PnESIDE~ZA DEL V1cs-PnEs1DE~TE ScLoP1s. 

Sommarlo. - A1111un:io di un'inlerpellan>a •I Jlinillro delle finan•e del Sena/ore Lau•i - Parok d,l Mi 
nùtr» delle flnan>e - /liacuuione 1ul progello di legge per fapJ'rovtuione della tarifT" dei preui di pri- 
11alioa dei sali e tabacchi ~ Sc/,iarimtnli richit1li dal Smatore di Bevet, forniti tlal _,lini1lro delle fjnanae 
- Approon•ione degli articoli t • ~ - /nalarua dtl Senator« Chit1i •vll'ar/. 3 - Ri1poda del J/inillro 
delle finnn•e - Approva>ione degli articoli 3 e 4 e dell'inuro progtllo - Alo~ione dtl Miniatro di a9ri 
c0Uuro, indu1lria e commercio - Relaiione 1ui pro9tlli di legge, relatir« il pritn() ai pagamenti in i1p14 ... 
;a.ali tli 1va1tiicht, ed il "condo al rerlliiio po1/aù marittimo Ira il continent« • la Sicilia, ., loro imme 
diula approraiiunt, previe alcune 011trvaiio1'i del Senatore Amari ifl oràin« a/fu/timo di eui. 

Lo seduta è aperta ali• ore 8 314- 
Sono presenti i Ministri dei Lavori Pubblici, dell'Istru 

zione Pubblica o delle Finanze, più tardi inlervieno an 
che il Ministro di Agricohura, Industria • Commercio. 
li Senatore, Stgrttario, D'Adda legge il processo 

verbale della tornata dcl mattine, che è approvato. 
Presidente. Il Senatore Lauri ha la parola. 
Senatore Laual. Il Senato oon ai sgomenti, io non 

intendo preoccupare questi momenti che ai potrebbero 
dire estremi, et la frase non f1Jsso di cauivo augurio. 

Non avrei che a rivolgere un semplice annunzio al 
signor Yinistro delle Finanze. 

:\dia settimana ventura avrò l'ouore di pregare il 
signor Ministro ed il Senato perchè si voglia fissare un 
giorno per una semplicissima interpellanza. 

lmcndereì interpellare il signor Ministro sull'ordina 
mento dogli uffl1ii del registro relativamente al qual 
genere d'imposta la legge è stata questa mattina san 
zionala dal Senato, cbo senza dubbio andrà iu breve 
io allività. 

Desidero interpellarlo percbè in un momento in cui 
tante centinai.i d'impiegati sono in disponibiliti, brame 
rei sapere se il signor llioi;lro si preoccuperà di questa 
circostanza onde tro,·ar modo di collocare con vantag· 
gio dello Stato un gran numero di quceli impiegati, o 
veramente so (ciò cbe non credo) si appigliasso ad un 
altro ruetodu, che secondo 1ne sarl:hl>c mollo dannoso, 
rioè di affidare ai capi di ufficio la arella degli impio- 

, ... , •> zq,_- 

gali subalterni mediante una fi;sa retribuzione ai e.pi 
etc~i. 

Non voglio cnlrare nuualmentc in materia, mi li1ni 
lerò solo od avvertire il signor Ministro che Dcli• set 
timana ventura. alla. pro"ima riunione del Senato, io 
avrò l'onore di fargli ~ucata interpellanza. 
Ministro delle Finanze. Ringruiio il signor Se 

natore Lauzi di nvcrmi per tempo prevenuto dell"og 
getto della sua ioterpcllanz.a, oggetto che da qu:ilche 
tempo rorma lcrna degli studi di una Commissione, 
composta di parecchi personaggi appartenenti alle vario 
parli dcl Regno, allo scopo appunto di esaminare lo 
stato delle cose, e riforirne al Mini;tero, onde si posso · 
pronunziare uo giudizio sopra i varii metodi vigenti 
nelle vario parli dello Stato, e su quelli nelle attuali 
circostanze pre!trihili. 
Piestdente. Nella sellimana ventura, finito l'aggior• 

narnento, si potrà fiS>are il giorno per le interpellanze 
di cui ha !atto cenno il Senatore Lauzi. 

Df;Ct:SSIOXF. SUL PROGETTO DI LEGGE 
PER L'APPHOVAZIO~E DEI.LA TA!\IFFA DEI PREZZI 

DI PRIVATIVA DEI SAI.I E BBACClll. 

, (Y. alti del SenalO N. UI). 

Presidente. Ora viene In discu•sione il progcuo di 
legge relatil'O alla larilTa dei prezzi di privativa dl'i sall 
e labaccbi, di cui dò lettura (Vedi infra). 
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~ aperta la discussione generale su questo progetto. 
Senatore DI llevel. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore DI Revel. Membro dell'ufficio che ha dato il 

suo avviso pell'adozione di questa JpggP, cd avendo as 
sentito anche a questa risoluzione, non sorgo perciò a 
combatteroe la conclusioni, ma solo por chiedere al 
signor Ministro delle Ouaozc uno schiarimento che non 
reggo accennato nella relazione e nelle discussioni elle 
ebbero luogo sopra il medesimo. 

Sebbene io gia supponga la risposta, che il ~linislro 
sarà per fare, credo tuttavia bene che 1:1 cosa sia CO· 
nosciuta. 

Il prezzo del sale Tiene stabilito uniformemente nella 
somma di trenta centesimi per chilograrnmn, dunque vi 
sarà1 anzi vi è, in questo rapporto unifleazione e pari 
fìcarione di imposte in tulle le province dcl Regno, 
escluse le isole di Sicilia e di Sardegna, ma non è fatto 
parola dell'aurnentc dcl decimo sopra questo prezzo. 

Se io male non ani appongo, e se si praticherà ri 
guardo al prezzo del sale quanto si è fallo in ordine 
agli allri halselli, che comunque stabilili con una legge 
furono possibili di quell altra che stabiliva una sopra· 
lassa a titolo di decimo d' imposta di guerra, H sale 
do,·rà avere la stessa sorte, cioè il l'rl·zzo invece di 
essere di 30 centesimi sarà di 33. 

lo non bo nulla a dire su qut1110 punto, e non avrei 
del pari nulla 3 osservare, se questa disposizione fosso 
comune a tulle le province del R<'gno. 

Ma ee anche mal non mi appongo, non esiste una 
disposizione di questa natura per le province napolc .. 
tane: cosicchè Ti sarebbe una di1Tt!re-n1a lra il prezzo 
dcl sale venduto nrlle province italiana medie e supe 
riori e quello venduto nelle province inferiori, una dif 
!rrenia cioè di 3 centesimi per ch.logramma. 

Io non so 1e questa dilTerenza, rislrella a cosi n1ioin1i 
termini, non avrcLLe dol'Uto per quel principio giu•to 
di equipatazione t8;ere tolta, applicando quella dispo-. 
1izionl? oncl.ic allo provinco n1eridiooali. 

Conrcsso che QUCi'lO au1nento non lo trc1vo i11 genere 
niion3Je. Non posso trovar r112ionale un aumrnlo di 
1110 sovra un pr<•zzo, il quale quando virne gent•rol 
mente p.1gato dalla classe meno ogiala porta dellt fra· 
z:ioni, che se non proOtlano vii' erJrio, sono a '111nno 
perb della medesima. Ed in vero dal prezzo di 33 cen 
lcòimi raggu;igli:Ho r.on le n1oncle ed i pesi decimali 
vengono rraziuui di centesinai, le quali dl'llbono necrs 
sariamente cs•ne perdute o dal compratore del sale o 
dal vrndilorc. Credo che chi lucra é il veoditore e dii 
paga è il compratore. Col prezzo di 33 centesimi non 
ai può a\·ere un u1czio chilo~ra1111na di sale senza aver 
frationi di crntei1i1110: non se ne può BYC're t1t &enza 
maggiori fra1iooi1 come altre.si non •i può oen1mcno 
comprare un cl.iilogran1111a inti1·ro St.•nza do\·er anche 
pagare c1•111esin1i. Ora sappiamo lutti che i C<'nlesin1i I 
&t•1nno ut·Jlc ca&ie dei con1ab1Ji, 'tielle casse del com· j 
JDercio ove i pagamcnli si fanno con frazioni. Mo utile 
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tasche dei contadini, nelle transazioni priyntc i ren1e 
sin1i non si hanno alla mano. 

Quindi che cosa accade? Che o coloro c:he vanno a 
far compra di un chilogramma di sale il ven•litore avrà 
l' aria di darne qualche pizzico di più col dire, ve ne 
dò per tre centesimi. Co~i qnando Ta per un n•eizo 
chiJogrumma, O per 1 J\, iJ \'l'Uditore dirà Chè fa il 
pt$O aLlx>ntlilntc, e con ciò egli prende la som1na in· 
trgralc in ragione di 33 ccnle.&i1ni, eJ il compratore 
uon ba quC'Jla quan1ila che dcvr. a\·ere per il prez1u 
clic ba pagalo. 

Io crccto, quantunque sia o~scrvaziooc alquanto iOOlJ· 
portuna) che quando si voglia fure un ;iunlento, anche 
SU questa derrata, Se li (ossero bene CllTISidrr&Jle le 
const•surnze che nasrono da que.sto pre1.zo cosi poco 
in rrlJzionc con le monrlt! e col pl'SO decimJle, forse 
sarrLlle staio con\·enil•ntc un altro lrmperamcoto, e 1i 
sarchbc rurge con ma~giuro opportunità, o con van· 
taggio r.ertissimo dt·llc Hnanze portalo il prr1.zo a1l un 
!l'gno per cui rosse comoJo <il ,·euditorc, e al con1- 
pralore, di nverc r uno il suo giusto denaro e r altro 
il giusto suo p1•so di sale. [n giorno o I" allro forse 
quc~La qui!tione si riprescnt<'rà e allur.i \'cJra il P;ir 
la111en10 che rosa deve fare, inlanto prego il signor 
Minislro a dirmi •e continuerà ad esistere questa dif 
fcr,•nza di lratlarnenlo tra le province superiori e le 
inferiori. 
Presidente. La parola è nl •ignor Mini•tro delle 

flnanzl'. 
14inlstro delle Finanze. Dalle inrormazioni cbo 

prt•si oJ ~linistcro sopra qursta leggf', informazioni elle 
delibo dichiarare al Scn<.1to essere tutla,·in incomplct(~, 
impProrchè era incaricato d•lla rlif1•so di questa legge 
il r.om1ncndator1.? ~unna, che dov1~lle per ragioni di 
saluta asst•ntarsi a,·ant'it•ri da Torino, anche alle pro .. 
vince meridionali è t•steso il dt•cimo di guerra sul salo 
e sui tabacchi; una sola ccrezione vi ha pl'r le Marche 
o per lUmbria duve quanJo ai fece la legge rlel de 
ciJ110 di guerrn, non fu PSlC'tto per questo gl"nerc di 
privalh·a '1er considl'raxiooi di altri balit•lli che \'ennero 
lcnuti poter più o rneno compcnliare questo. Quindi, 
ripPlo, fò.e li! ir1ror1nazioui cbf'. dicd~ i1 commendatore 
Manna quanJo si discusse que!lla legge nella Can1era 
dci Deputati, souo esutte, anrLe nl'ilt! proviuca dr:ll' [ .. 
talia meridionale, ad ecct·zionc ben intt.'iJO della Sicilia 
dove non c'e la pri\·ativa, &llrellhc e~tcso il decimo di 
guerra; \·i sarclibf.•, co1nc dissi, una sola eccezione per 
l'U1nbria e per le ~l<.1rchr, du\·e 1i verrehhe poi a prov 
vrdere allorquando fo'9cro tulle quo·llc ragioni speciali 
di cui ree-i menzione. 

\"coendo ora alla quutione @enerale solle,·ata dal 
Senatore Di Re,·cl, vale a dire •ull'opportunil~ di man 
tenere il dccin10 di gurn-a, e sugli inconvcnienli a cui 
JK>!l&a di:!r luogo nelle rontrallazioni, io intendo perr<'t 
tarnl'nto che allllia qureto decimo di gu4drra l'inconvc· 
oicnle di rar 11 che il prezzo che si riferisce all'uoilà 
di ptso, ai esprilna con una moneta non ioliera, ma 
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ì'onorevole Senatore Di Revel sa mrglio di mc che 
trattandosi di una- disposiziooc per cui le Onanze ven 
gono a ri1·erl're da tre e mrizo a quattro milioni (im 
perocrhè ammonta a 36 o 37 milioni il predono del 
sale), convenga forse tollerare questo ìnconveniente di 
pagare, eioè, il sale 33 eentceimì, piuuosto che venire 
·a togliere il decime di guerra a cui alludeva l'onore 
'ule Senatore Di Revt-1. 

S•nalore DI Revel. lii allrrrò alle dichiarasioui falle 
dal signor Mini•lro delle finanze. 

!Son mi constava che sul sale losse stato esteso il 
decimo di guerra aoche nelle province meridionali: se 
lo fu, tanto meglio, sparisce cosi quella differenza eh" io 
notava. 

Dcl resto accerto il signor Ministro delle finanze rbe 
nelle conduioui io cui versiamo, io non f41rei mai una 
proposta di dluiinuire nessun balzello; se ho tane qual 
che oaaervanone intorno allo sconcio ebe esiste tra il 
prezxo slabililo per il sale e lo monete decimali, non 
sarà certo per una diminuzione, ma piuttosto per qual 
che aggravio che togli•88e questa di!Ocoltà, e nel senso 
che i consumatori ricevano realmente quello che pagano, 
loccbè non succede di presente, come dimostrai. 
Presidente. Domando al Senato oc vuol chiudere 

la discusslone generale, 
f.hi è di questo avvi110 sorga. 
(La dlscuesione generai" è chiusa) 
Leggo l' articolo 1. 

Tariffa dti prt:~i di prfralit•a dti 1ali t labaccM. 

Art. I. 
e ~ ap11rovaw l'annessa luriffa dei prezzi di priva 

tiva dei 11ali e dei tabacchi. , 
(Approvato) 

Art 'l. 
e [ prl'tzi dti tabacchi esteri che 1i •endono per 

eonto dcli' am1ninislrazionc aaranno 1tabilill coo der.reto 
re:ile. J 

(Appronto) 
Art. 3. 

e Il 1alc •iene dato d•ll"amminimazione al preuo 
di lire ouo per ogni quintale metrico alle industrie 
che lo impirg•no come materia prima. 

• Sono ecceuuale le fabbriche che ai occupano csrlu- 
1ivam0.'nte della produzione della soda, alle quali do<rà 
easere dato 1 preno di ci.sto. 
' rer gli usi ddl'agriroltura e dell• pastorizia è pure 

eonc ... o a lire olio per ogni quintale metrico. 
1 Per la salagione dd pesci è accordata la N'llito 

aione d1·lla mclà del prrzzo. 
e Con i•peciali regolamenti il llini•tro della fioanzc 

drtcr1nina Il' norme per la vcodila ai prezli di ttc~ 
aione. , 

Senatoru Chiesi. Domando la porola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chini. Sarebbe desiderabile che l"eecc1ione 

a cui acei•nna r art. 3 1 fa\'ore delle fahbricho che ai 
occupooo •stfusi<amente d..tla soda, ro .. e .. li' .. altresl 
a qut·lli alabilimenti che aJopr•no il aafc ucl lralla 
mento del minerale di rame. Questo favore sarebbe ri 
chiesto per dare uo valore agli imnie11si dt!positi ramiferi 
che si trovano nella Toscana, e che ora noo hanno . 
v.ilure alcuno, trJttandosi ce~i rol vecchio siste1na dC"lla 
triturazione. lJo illustre proressore, il signor Emilio 
Bechi di Firen1r, avrebl>e 1roperto un nuovo 1istema 
di fusione col quale ai fa uso grandiaaimo del sale e 
questo •islcma t già iotrodollo sul territorio di Musa 
marillima e il Governo toscano accord~ il aafe agli ata 
bilimeati che ne fanno uso, al prezzo di due franchi 
per quintale. 

lo non intendo di proporre qui uo emeaJnmeoto, 
ooo 1oleodo intralciare lattuazione di questa le~ge, 
pcrchè ogni emendamcolo che io proponc8'!i, quando 
YCniose accettoto, produrrebbe linconveniente cl1e questa 
legge dovrebbe dupo la proroga delli Camera e1<ere 
porlal• ali" ""amo del!' allro ramo dd Parlamealo. 

(o mi limito a pregare I' ooorel'ole signor Yiuislro 
dello flna111e a voler prend~re in considera1iooe la pro· 
posla che ho avuto I' onore di lare e aolloporla ad 
esame, e o•~ creda che dessa meriti il lo•ore dell' ec 
reziooe :a cui io accenna\·a, 'oglia proporre uno spccil&le 
prog1•llo di legge io propo<ito. 
Presidente. na la parola il signor Ministro delle 

~·in:inze. 
llflniatro delle Finanze. Da fung:i pena ronosco 

il metodo di trattamento dd minrrale di rame a cui 
allude l'onorevole Seoatore Chiesi e che ba rircvuto 
qualche app'icaiione alle Capaniu Ytccliit, e quindi 1ia 
pt>r l'interesse intrinseco dell'argomt'oto, eia anr.he J>('r 
il @enrre dei miei atudi ai quali 1empre mi IOD consa· 
r.rato, noo pouo natur.Almrnte non !otercssarmi gran 
demente a che queato metodo possa ellSere io condizioni 
tali do essere ulterior1neote applicato alle Capanne Yte. 
chi• ed inauguralo aucbe io ahri punti dello Stato dove, 
per avventura, pottue trovare opplirozione. 

Quindi io certamente oon rifiuto a prt>ndere io eoo 
aiderazionc la proposta del Senatore Chiesi, come pure 
di esaminare io quale italo aia f"indusiria del tratta 
mento del rame col aale alle Capannt Ytcc}lie per ve 
dtre se Ti 1ia aperaoia di poter continuare un'industria 
aopra basi alquanto considerevoli, perchè ove si lrattaut. 
di aole piccole prove, non nrrehbe ro ... e fa pena di 
presenwre uo progetto di legge per eh). 

Ma, ove verameote questo metodo 1i presenti io tali 
eondi1ioni da poler dare speranza di •ita, io per certo 
ben volentieri presenterò al Parlamento uo progetto di 
lrgge per cui l'ecce.ione qui stabilila per l'industria 
della soda vrnga anche estesa all'uso dd •aie alfe Ca 
panne Ytcchit. 

Senatore Chiesi. Ringra1io !"onorevole !iliniatro della 
dichiarazione ratta di prendere in coosiderazione la mia 
proposta. 
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Presidente. Mello ai mli rari. 3; chi lo approva 
veglia al?:irsi. 

(Avprovalo). 
Art. 4. 

• I rivenditorl acquistano il sale al prono di tari tra. 
e Ai rivenditori dcl sale nel luogo ove trovasi il 

magaraino è C'.orrispusta una provvigiuoe di lire 1,50 
per ogni quintale di sale levato. 

e Per quelli che sono luori del luogo ov'è stabililo 
il magauioo alla della provvigione ai aggiungono le 
spese di trasporto da determinarsi dal llioi11ro delle 0- 
nansc. , 

(Approvalo) 
Ora ai passerà allo squiuinio eegrt•tù. 
llcalano ancora a discutersi due progetti di legge le 

cui relazioni oon poterono essere stampate, pi-rò in vi· 
11<1 del suggello e per riguardo all'urgenza. credo che 
il Senato potrebbe ammeuere che ne losae !alla lettura, 
e Yl•Oisscro dopo etampate nel rendiconto. 
Se noo vi sarà csservaeioue io contrario rih•rrò il 

Senato per assenriente a questo sistema e darò a suo 
tempo la parola al Senatore Lauzi ed al Senatore Me· 
nabrea. 

Il Senalorc,S•gr•lario, D'Adda la rappello nominale. 
Risultato dello squiuioio segreto. 

Nu!nero dci votanti jG 
Favorevoli 74 
Contrar ii 2 

(li Senato approva). 
La pirola è •I signor Ministro d".\gricohura, Jntluslria 

e Commercio. 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Com 

mercio. Prendo la parola per raccomandare al Senato 
la legge sull'csposhiona di Londra e pregarlo di portarla 
all'ordine del giorno per gìovedl, urgendo mollissimo 
the questi fondi siano votali, perchè nei primi giorni 
di maggio si deve aprire l'esposirione, 
Pl'eoldente. lii riservo alla fine della seduta di sia· 

Lilire l'ordine del giorno per giovedì venturo, giorno 
in cui il Senato ai radunerà di nuovo, e se non vi sa 
ranno osservazioni io contrario, ai porrà pure all'ordine 
dcl ~iorno il progetto di legge sull'esposizione di Lon 
dra di cui fa cenno l'onorevole Minislr1.1 d' Asriroltura, 
Industria e Commercio. 

La parola è al Senatore Lauzi. 
REl.AZIO:'iH SU DJ,;E PROGETTI DI LEGGE 

E 1.0110 nll!EDIATA APPRO\"AZIO:'iF. 
(f. aui del .~malo N. 146 e 147). 

Senatore Lanzi. A ne:ne dcll'l!fficio bo l'onore di 
dar leuura della relaalone dcl progetto di legge presen 
tate ieri dJI )lioistro d"Agricoltur;1, Industrio. e Commercio. 

Nessun duLbio può nascere sulla utilità, ami sulla 
necessità di elitninare dal corso plate·ile quelle monete 
che non aolo escoo de1ll'uuilj mon~laria dl•llo Stato, ma 
gu31te e corroac. e qui versate io ecct·aso da finillima 
provioria, hanno ecciMo i più vivi rod~mi del rom- 

r 1 j_ 

mercio in quelle parli del R•gno ove sono tuttora com 
prese nella tariffa. 

Chè anzi ne earehhe dt•siJerala la tot.ile im,,ediala 
rat:lusiune, se ciò fo::se possibile senza nocum('oto dei 
prh·;;ati, e i;e già si aveftSe io pronto della nuova mo 
oeta per aopprrirvi nelle 01inute conlrattazioui. 

Le di;posiziooi d<·lla lr~ge che vi ~ proposta procu 
rando indirettamente e QìJdat:uoente la eliminazione 
degli spezzali del pezzo di 20 caraolani (svanzic:i) e della 
lir.:a augtriaca, soddisra sin d'ora, per quanto lice~ ad 
un 11cntilo bisogno dcl paL-sc, e perciò il Toslro ufficio 
ct·ntrale non esita a propor\·ene la pura e semplice ac 
cettazione. 
Pl'esldente. Leggo il progetlo di legge (V. ill(ra). 
La discuasiooe generale è apcrtu •. 
Se non si domanda la parola pa88erò alla lcuura de 

gli articoli per mcllerli ai l'oli. 
Ari. I. 

e Col giorno IO giugno 1862 et·asert di avere elr.tlo 
la disposizione contenula oel scconrlo alinea dtlrarti 
colo 2 della legge 20 novembre 1859, ouo1. 3711; e 
dal giorno succe;sirn fino al 10 gennaio 1863 neUe 
provinl'e lombarde i peni di melt e di un quarto di 
lira austriaca o 1vaniica, di ouo,·o o vecchio conio, 
non polraooo entrare nei pagamenti che nella propor 
zione del due per cento. 

(Approvalo). 
Art. Il. 

e Dal giorno 11 geoooio 1863 lo •noli, e fino ali• 
auivn1ione di una l("gge monelaria cl.e nltrirncnti prof· 
veda, lt> monete contempl:ito orll'artirolo antecedente 
nelle pro\·inre lomb:irde rd i pr11i di meue svan:icla. 
o di mezze lire au,lriache nelre•·duc:ilo di Modena, 
non potranno rnlrare che nei p<igamcoti io[t•riori a Jire 
cinque itah1ne o ptr rom pie re i p•g•menti anca di aomme 
maggiori p•r le !raziooi iof,·riori a lire cinque •· 

(Approvalo). 
Art 3. 

e ,\ partire dal giorno 11 giusoo 1862 il ulore le 
galo dcl peuo di melo\ e di on quarto di lira au•lriaca 
o 'vc1n:z:ica di vcccliio conio aarà rispettivamente Il 
primo di centesimi 40 ed il serondo di centesimi 20 
di lira italianJ, ~nto ncll'ei-ducato di Modena, quanto 
Dl'lle provioco lomburtlc, in cui queste monete banoo 
lultora corso legalo •· 

(\ppro1alo). 
Or• rimelleodo lo squillinio io fino, dò la p>rJla a 

Senatore Mcnabrea por l"allro progello di legge. 
Senatore llirenabrea, lldaror<. Signori St·nalori. La • 

con,·enzioue di cui lrattasi stipulata col signor Florio, 
ha p('r osgetlo i::pcri:ile il eer,·izio postale marittimo 
d\·llJ. Sicilia, e può roosiJflrarsi come il complemento 
delle due con•eoziooi già avpro1·ate dal Parlamenlo o 
e che 1i riferiscuno al scr\·izio postale lungo le co!lle 
delle al!re parli del Regno. 

Le ha•i slahilite io quella •lluale aono coolormi alle 
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precerlenli, e per gli stessi motivi che già furono svolii, 
il vostre ufficio cen lrale unanime ne approva le dispo 
slziou]. La discussione che ebbe luogo alcuni giorni sono 
in seno del Senato ba abhastama chiarite le condizioni 
che sernbramno 1Dl"DO preclee e che desta,·aao qualche 
dubbio nelle loro applirazioni. 
L'art. 2 del quaderno d'oneri riserva al Governo la 

focoll~ di modificare gli approdi, ed il vostro ufflcio t 
persuaso cbe il Ministero ai varrà di questa disposi 
zione per meglio corrispondere, ove so ne dimostri il 
bisogno, alle esigente, delle cornunicaaioni rra i vari 
porti della Sicilia. In conseguenza il vostro ufficio vi 
propone l'approvaaione dcl progetto di legge quale venne 
votato dalla Camera elettiva. 
Presidente. Leggerò il progetto di legge (V.fo{ra). 
Se non si domanda la parola pa .. erò a dar nuova 

lettura degli articoli per metterli ai voti. 
Seguendo prrò l'uso invalso od Senato, non darò lei· 

tura nè della eonvenzioue nè del quaderno di oneri • 
meno che qualche Senatore crrda di lare aovr'essi os 
aervazioni. 

Art. 1. 
• t approvata la seguente convemicue per la con 

crssione del 1ervi1io postale marittimo in data dclii 
8 aprile 1862; stipulata tra Il Miniatr<~ dci lavori 
pubblici e lo società I. V. Florio, coll'annesso quaderno 
d'onerì •· 

Senatore Amari pro{. Domaodo la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore Amari. Nel quaderno d'oneri dcl quale 

~i ra menzione in questo primo articolo, IOOO stabi 
liti con molla previdenza, e snpientemente , luni i 
•inggi de' battelli a vapore che debbono mettere in 
comunlcaaione tra di loro le varie rillà mariuime di 
Sicilia e di terr:ir~rma d'Italia non sclamente, ma an 
che colle isolette adiacentl alla Sicilia e rol continente 
d'Africa. 
lii pare ll.illavia che ci 1iil un'osservasione da fure 

per un punto che io credo importante, e ehe non è 
calcolato nel quaderno d'oneri. Nei viaggi attorno alla 
Sicilia, ei dire che due volle al mese un l"apore par· 
tf>ndo da Girgcnti, e toccando Lirata, va • ~iracusa; 
qursto 11isnificn che dt•\'e pC'rrorrero, senza toccarle, 
piil clella metol le coste meridionoli della Sicilia. Ora 
appunto nel 1ito centrale di quosto metà dc·Ue ceste 
meridionali rlt•lla Sicilia ci è uno spar.rio abbondante 
di produlli di quella che on tempo ai chiamava Con 
te• di llodica, cioè dd sruppo di montagne di alti· 
piani che sovrastano al capo Paff.t.ro, i quali 1000 re 
racissimi, epprrciò di,·er1to1no un punto in1portante di 
commercio e di comunirazione laoto più che 1i troçano 
in vicin;in1.a di Malta che è la minima delle coste di 
Sicilia. 

lo crederei p.rcib cbr sareLbe opportuno di stabiliro 
uno approdo nt·I sito chiamalo Dozzc.1lla che ~ un punlo 
importante dell• rosta. 

-· 

Siccome il 11gnor llinislro dei lavori pubLlici ha tutta 
la latitudine, quando occorresse di atabilirc con sapiente 
economia un viaggio d'accordo colla compagnia, cosi 
ÌI) mi pPrn1etto di raccomandargli, se lo crede oppor .. 
luno e se le circocHanze lo prrntt•llono, di tener pro· 
senti qursle niic osservaziuni. Dt·I rPsto non fo nesso. 
ni"5ima opposizione alrado,ione d1•I progetto di legge di 
rui si tr::itla. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la parola. 
Presidente. Ho la parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. Ne' due tiaggi 

mrnsunli cbe si ranno lungo le coste mrridionali dcl· 
l"isola di Sicili3, è verissimo che da Lic~ta non si tocca 
piil altro punto d1•l litorale tranne Siracusa. 

Rironosro fino ad un certo punto l'importoma della 
località indicala dall'onor01olc Senatore Amari, tut 
ta.via, come ho nvuto or.casionc d'osservare altrn vollil 
al Senato, non è che I' e•perienza che verri a di· 
mostrarci quali saranno le Vilriazioni da farai nl'i diversi 
approdi. 

Intanto perb dichiaro che terrb conio delle os.<en·a 
zioni dC"ll·onorc\'ole Senatvre Arnari, e quando l'ei-pc 
rienzo abhia dimos\ralo la oeceasilà di 1L1liilirc qualche 
npproJo n•·lla località da e~o indicJta, per parlc ruia 
nou farò d il6rolta. 
Presidente. Se non ai domaud• ahrimenti lo parola, 

metto ai voti l'art. 1. ( Y. 10,,.·a). 
Lhi approvo l'art. t è prt·gato di alzarai. 
(Approvato). 

Art. 2. , 
e Sarà proncduto con appùtiito ellloziamento sul 

bilancio passivo dell'aono corrente e dei euccPssivi pC'r 
l'adempimento di quanto dispongono Bli artiroli t • 2 
dt'lla conv"•nzionc etessa 1. 

(Apprornto). 
Oro ai p.usl•rà nll~ c!iiJm11l4 pei due equittinii 

8('greti. 
Frattanlo propongo al Senato il lt'guente orJine del 

giorno per la seduta di giovedt 24 aprile, alle ore 2 
pomcriJiane. 
L'ordine dcl giorno sarcbhe il srguentc: 

I. Disrussione sul progetto di h·fgc per l'autoriz 
zazione di sp~so rt•IJIÌ•e all"Esposiziunc inlernazionalc 
di l.ondra; 

2. S.suito dc:lo discussione del pr.1getto di legge 
aul cumulo d1•gli impir@hi e •tipPndi; 

3. Di•cu.sione dcl progetto di lrgge sulla privativa 
del sale e dei tab .. rchi; 

4. Mag~iori •pese sui bilanci 1861, 62 e G~ dcl 
Ministero della suerra. 

Se non ei ra proposta in contr:irio, s'intenderà slaLi 
lito in qu1'Sla cuorurmità l'ordine d1•I @;orno per la pros· 
1irna seduta d•.·I ~.\ corrente, alle ore 2 pomeritliane, 
io a'1ur.anza pulihlica. 

111 Srnalore Se~relario, D'Adda, fa l'appello no· 
mi nolo). 



fil 
TORNATA DE~ 15 APRII.E 18(ì~. 

Iìisultato delle votazioni: 
Sul progello di legge per gli speuoli dello svanziche: 

Volanti 79 
Favore mli 77 
Coolrarii 2 

{Il Senato approva), 

Sul progetto di lrgge pel servizio postale mariuimo 
tra la Sicilia e la terraterma : 

Volanli . • . 79 
Voti !avorevoli 75 
Voti contrarii 4 

(Il Seoalo approva). 
L'adunansa è. sciolta (ore 10 pom.). 

, 


